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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l'ar ticolo  117,  comma  quar to,  della  Costi tuzione;

Visto  l'ar ticolo  61  dello  Statu to;

Consider a to  quanto  segue:

1.  La  Conferenza  perman e n t e  delle  autonomie  sociali  (COPAS)  svolge  un'impor t a n t e  funzione  di
attuazione  statu t a r ia ,  garan ten do  la  rappre s en t a n za  nelle  istituzioni  delle  sogge t t ività  del
sociale  e  del  volonta ria to;

2.  La  legge  regionale  4  aprile  2007,  n.  20  (Disciplina  della  Conferenza  perman e n t e  delle
autonomie  sociali),  nonos tan t e  le  criticità  di  prima  attuazione  siano  già  state  supera t e  con
l'interven to  di  cui  alla  legge  regionale  21  marzo  2011,  n.  10  (Legge  di  manutenzione
dell'ordinam e n to  regionale  2011),  ha  evidenzia to  la  necessit à  di  alcune  modifiche,  con
particolar e  riguardo  al  rinnovo  quinquen n ale  della  COPAS;

3.  Appare  oppor tuno  quindi  semplificare  la  composizione  della  COPAS,  sopprimen do  le
rappr es e n t a n ze  delle  categorie  di  associazioni  e  sogget t i  che  non  siano  riconducibili  ad  un  albo
od  altro  strum en to  analogo,  riducendo  nel  contempo  il numero  complessivo  dei  membri;

4.  Con  riferimen to,  in  particolar e ,  al  numero  di  membri,  preso  atto  delle  difficoltà  di
raggiungime n to  del  quoru m  strut tu r a l e ,  si  ritiene  che  un  numero  variabile  fra  un  minimo  ed  un
massimo,  stabilito  discrezionalme n t e  all'inizio  di  ogni  legislatur a  dal  Consiglio  regionale,  meglio
corrispond a  alle  esigenze  di  un  organismo  come  la  COPAS;

5.  Sempr e  in  riferimen to  al  funzionam en to ,  è  oppor tuno  che  i  meccanismi  di  nomina  e
sostituzione  dei  componen t i  della  COPAS  siano  regola ti  mediante  il  rinvio  alla  disciplina
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genera le  della  legge  regionale  8  febbraio  2008,  n.  5  (Norme  in  mate ria  di  nomine  e  designazioni
e  di  rinnovo  degli  organi  amminis t ra t ivi  di  compete nza  della  Regione);

6.  Con  riguardo  alle  funzioni  della  COPAS,  l'interven to  legislativo  si  configura  anche  come
occasione  per  espande r n e  le  competenze ,  fino  a  ricompr e n d e r e  l'espre ssione  di  un  parer e
obbligator io  sulle  propos te  di  legge  che  siano  istitutive  o  modifica tive  degli  atti  della
progra m m azione  regionale;

7.  Sono  confer ma t e  le  disposizioni  della  l.r.  20/2007  rispet to  alle  quali  non  sono  emerse
difficoltà  di  funzionam en to  della  Conferenza ,  riproponen dole  nella  nuova  disciplina,
integralme n t e  sostitu tiva  della  preceden t e ;

Approva  la  presen te  legge

 Art.  1
 Istituzione  

 1.  E'  istituita  presso  il  Consiglio  regionale ,  ai  sensi  dell'ar t icolo  61  dello  Statu to  regionale ,  la  Conferenza
perma ne n t e  delle  autonomie  sociali,  di  segui to  denomina ta  Conferenza .  

  2.  La  Conferenza  è  organismo  espressivo  della  sussidia rie t à  sociale  nella  Regione.  

 Art.  2
 Composizione  e  durata  

 1.  La  Conferenza  è  composta  da  un  numero  di  componen ti  non  inferiore  a  nove  e  non  superiore  a  sedici,
scelti  tra  le  seguen t i  categorie  di  sogget t i :  

a)  fino  a  cinque  tra  i rappre s e n t a n t i  delle  associazioni  di  promozione  sociale  e  culturale;  
b)  fino  a  cinque  tra  i rappre se n t a n t i  delle  organizzazioni  di  volontari a to;  
c)  fino  a  due  compone n ti  designa t i  dal  comitato  regionale  dei  consum a to ri  e  degli  utenti  di  cui

all'ar t icolo  2  della  legge  regionale  20  febbraio  2008  n.  9  (Norme  in  mater ia  di  tutela  e  difesa  dei
consum a to ri  e  degli  utenti);  

d)  fino  a  due  tra  i rappre se n t a n t i  delle  coopera t ive  sociali;  
e)  fino  a  due  tra  i rappre se n t a n t i  delle  associazioni  dei  disabili.  

 2.  Il  numero  dei  componen t i  della  Conferenza  è  dete rmina to  dal  Consiglio  regionale  al  momen to  della
nomina  e  rimane  invariato  per  tutta  la  durat a  in  carica  della  Conferenza.  

 3.  La  Conferenza  può  delibera r e  di  far  par tecipa r e  alle  proprie  riunioni,  senza  dirit to  di  voto,  fino  ad  un
massimo  di  tre  esper t i  altamen te  qualificati  nelle  mate rie  di  intere sse  della  Conferenza  stessa.  

 4.  La  Conferenza  dura  in  carica  quanto  il Consiglio  regionale  che  l'ha  nomina ta .  

 Art.  3
 Nomina  dei  componen t i  

 1.  L'avviso  per  la  presen t azione  delle  propos te  di  candida tu r e  delle  rappre s en t a nz e  di  cui  all’articolo  2,
comma  1,  lette re  a),  b)  e  d),  è  pubblica to,  all'inizio  di  ogni  legislatu ra ,  sul  Bollet tino  ufficiale  della  Regione
Toscana.  

 2.  Possono  presen t a r e  propos te  di  candida tu r e  tutte  le  associazioni,  le  coopera t ive  e  gli  altri  organismi
iscrit ti  negli  albi  di  cui,  rispet t ivam en t e :  

a)  all’articolo  3  della  legge  regionale  9  dicembr e  2002,  n.  42  (Disciplina  delle  Associazioni  di
promozione  sociale.  Modifica  all’articolo  9  della  legge  regionale  3  ottobre  1997,  n.  72
"Organizzazione  e  promozione  di  un  sistema  di  dirit ti  di  cittadinanza  e  di  pari  opportuni tà :  riordino
dei  servizi  socio- assistenziali  e  socio- sanita r i  integra t i");  

b  )  all’articolo  4  della  legge  regionale  26  aprile  1993,  n.  28  (Norme  relative  ai  rappor t i  delle
organizzazioni  di  volonta ria to  con  la  Regione,  gli  enti  locali  e  gli  altri  enti  pubblici.  Istituzione  del
regis t ro  regionale  delle  istituzioni  di  volonta ria to);  

c)  all’articolo  3  della  legge  regionale  24  novembr e  1997,  n.  87  (Disciplina  dei  rappor t i  tra  le
coopera t ive  sociali  e  gli  enti  pubblici  che  operano  nell'ambi to  regionale).  

 3.  Per  la  rappre se n t a nz a  delle  associazioni  dei  disabili  di  cui  all’articolo  2,  comma  1,  lette r a  e),  il
Presiden t e  del  Consiglio  regionale  invita  le  associazioni  maggiorme n t e  rappre se n t a t ive,  individua te
secondo  i criteri  e  le  modalità  di  cui  agli  articoli  101,  102,  105  e  108  del  regolamen to  emana to  con  decre to
del  Presiden te  della  Giunta  regionale  8  agosto  2003,  n.  47/R  (Regolamen to  di  esecuzione  della  legge
regionale  26  luglio  2002,  n.  32  "Testo  unico  della  normativa  della  Regione  Toscana  in  mate ria  di
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educazione,  istruzione,  orient am e n t o ,  formazione  professionale  e  lavoro"),  a  designar e  i  propri
rappre s e n t a n t i .  

 4.  I  componen ti  della  Conferenza  sono  nomina ti  dal  Consiglio  regionale.  La  Conferenza  può  essere
comunqu e  costituit a  quando  siano  stati  designa t i  almeno  nove  membri.  

 5.  Uno  stesso  organismo  non  può  avere  più  di  un  rappre se n t a n t e  all'inte rno  della  Conferenza.  

 Art.  4
 Organizzazione  e  funziona m e n to  

 1.  La  Conferenza  si  riunisce  in  almeno  tre  sessioni  annuali.  

 2.  La  prima  seduta  della  Conferenza  è  convoca ta  e  presiedu t a  dal  Presiden te  del  Consiglio   regionale .  

 3.  Nella  prima  seduta ,  la  Conferenza  provvede  ad  elegge re  il  Presiden te  e  due  Vicepresiden t i  scelti  tra  i
suoi  membri.  L'elezione  avviene  a  maggioranza  dei  componen t i  nomina t i .  

 4.  Il  Presiden te  ed  i Vicepresiden t i  costituiscono  l'Ufficio  di  presidenza .  

 5.  Su  propos t a  del  Presiden t e ,  la  Conferenza  adot ta ,  a  maggioranza  dei  componen t i  nomina t i ,  un
regolamen to  interno  che  disciplina  le  modalità  di  convocazione  e  di  svolgimento  delle  sedute  e  le
procedur e  interne  di  funzionam e n to  e  di  organizzazione  dei  lavori.  Prima  dell'approvazione ,  la  propos ta  di
regolamen to  interno  è  trasmess a  all'Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  regionale  che  può  formulare
eventuali  osservazioni  per  i  profili  attinent i  al  raccordo  procedu ra l e  e  funzionale  tra  Conferenza  e
Consiglio  regionale .  

 Art.  5
 Validità  delle  sedute  e  delle  deliberazioni  

 1.  La  Conferenza  si  riunisce  validame n te  con  la  presenza  della  maggioranza  dei  compone n ti  nomina ti .  Gli
atti  propos ti  sono  approva ti  col  voto  favorevole  della  maggioranza  dei  par tecipan t i  al  voto.  

 2.  Si  intende  che  abbiano  partecipa to  al  voto  i compone n ti  che  hanno  espres so  voto  favorevole  o contra r io
o che  si  sono  astenu t i .  

 3.  In  caso  di  parità  prevale  il voto  del  Presiden te .  

 4.  La  Conferenza  allega  alle  proprie  deliberazioni  eventuali  relazioni  di  minoranza  redat t e  a  cura  del
componen t e  o dei  componen t i  della  Conferenza  dissenzien ti .  

 Art.  6
 Funzioni  

 1.  La  Conferenza :  
a)  presen ta  al  Consiglio  regionale  propos te  ai  fini  della  formazione  degli  atti  di  progra m m azione ,

nelle  mater ie  di  sua  compete nza ,  anche  mediante  l'approvazione  di  specifici  docume n t i;  
b)  produce,  autonoma m e n t e  e  su  richies ta  del  Consiglio  regionale ,  studi  e  ricerche  nelle  mater ie  di

compete nz a ,  in  par ticola re  ai  fini  della  relazione  di  cui  alla  lette r a  e);  
c)  esprime  parere  obbliga tor io  sugli  atti  di  progra m m a zione  economica,  sociale  e  terri to r iale,

genera le  e  settoriale ,  di  competenza  del  Consiglio  regionale;  
d)  esprime  parere  obbligatorio  sulle  propost e  di  legge  istitutive  o  modificative  di  atti  della

progra m m azione  regionale;  
e)  svolge  verifiche  sugli  esiti  delle  politiche  regionali.  con  specifico  riferimen to  al  loro  impat to  sulla

vita  sociale  e  sul  ruolo  dei  sogget t i  sociali  in  Toscana,  definendo  a  tal  fine  un  progra m m a  d'intesa
con  l'Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  regionale  e  presen ta  annualme n t e  al  Consiglio  regionale  la
relazione  sulla  verifica  degli  esiti  delle  politiche  regionali;  

f)  organizza  annualme n t e ,  in  collaborazione  con  il  Consiglio  regionale ,  la  conferenza  sullo  stato  delle
autonomie  sociali  in  Toscana ,  illustran do  in  quella  sede  la  relazione  sullo  sta to  delle  autonomie
sociali  in  Toscana;  la  conferenza  sullo  stato  delle  autonomie  sociali  in  Toscana  è  organizzat a  in
modo  da  assicura r e  la  più  ampia  partecipazione  dei  sogget ti  espressivi  delle  autonomie  sociali
toscane .  

 2.  La  Conferenza  organizza  i  propri  lavori  sulla  base  di  un  progra m m a  annuale  di  attività,  approva to  ai
sensi  del  regolamen to  interno  e  comunica to  all'Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  regionale .  

 Art.  7
 Procedure  

 1.  Il  regolame n to  interno  del  Consiglio  regionale  disciplina  le  procedur e  per  la  presen t azione  e  l'esame
delle  propost e ,  degli  studi  e  ricerche  e  delle  relazioni  di  cui  all'ar t icolo  6  , comma  1,  lette re  a),  b),  e),  ed  f),
e  per  l'espre ssione  dei  parer i  obbliga to ri  di  cui  all'ar t icolo  6,  comma  1,  lette re  e)  e   d).  
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 Art.  8
 Autono mia  operativa  e  strum e n t i  di  suppor to  

 1.  Il  Consiglio  regionale  garant i sce  alla  Conferenza  l'autonomia  e  le  risorse  necessa r i e  allo  svolgimento
delle  sue  funzioni  e,  in  par ticola re ,  definisce,  nell'ambito  della  propria  dotazione  organica  e  di  bilancio,  le
risorse  umane,  finanziar ie  e  strumen t a li  da  assegna r e  alla  Conferenza  stessa.  

 2.  La  Conferenza  si  avvale,  per  i  propri  studi  e  ricerche ,  dei  dati  e  delle  docume n t azioni  prodot ti  da
osserva tor i ,  consulte ,  consigli  o  altri  organismi  comunqu e  denomina t i ,  istituiti  dalle  leggi  regionali;  a  tal
fine  la  Conferenza  può  promuove re  sessioni  o  gruppi  di  lavoro  congiunt i  con  tali  organismi.  

 3.  La  Conferenza,  per  la  propria  attività  di  ricerca  e  studio,  può  avvalersi ,  mediante  le  risorse  finanziar ie
assegna t e ,  della  collaborazione  delle  universi tà  che  hanno  sede  in  Toscana ,  dell'Isti tu to  regionale  per  la
progra m m a zione  economica  della  Toscana  (IRPET)  e  dell'Agenzia  regionale  di  Sanità  (ARS).  

 Art.  9
 Rimborso  spese  

 1.  Ai componen t i  della  Conferenza  spet t a  il  rimborso,  nella  misura  previs ta  per  i dirigenti  regionali,  delle
spese  di  vitto,  alloggio  e  traspo r to  effet tivamen t e  sostenu t e  per  gli  spostam e n t i  effettua t i  nello
svolgimen to  delle  attività  istituzionali.  

 2.  A favore  dei  compone n ti  disabili,  il rimborso  delle  spese  si  estende  all'uso  del  mezzo  proprio.  

 Art.  10
 Incompatibilità  

 1.  I  componen t i  della  Conferenza  sono  sogget ti ,  oltre  alle  incompa tibili tà  previste  dall'a r t icolo  11  della
legge  regionale  8  febbraio  2008,  n.  5  (Norme  in  mate ria  di  nomine  e  designazioni  e  di  rinnovo  degli  organi
amminist r a t ivi  di  competenza  della  Regione),  alle  seguen t i  incompa tibili tà:  

a)  membro  dei  consigli  e  delle  giunte  regionale ,  provinciali  e  comunali;  
b)  componen t e  di  organi  esecutivi  di  par ti t i  e  di  movimen ti  politici,  a  livello  nazionale ,  regionale  e

provinciale;  
c)  dipende n t e  della  Regione.  

 Art.  11
 Dimissioni,  decaden za  e  sostituzione  dei  compon en t i  

 1.  Le  dimissioni  dei  componen t i  della  Conferenza  sono  presen t a t e  al  President e  del  Consiglio  regionale  e,
per  conoscenza ,  al  President e  della  Conferenza .  

 2.  Il  componen t e  della  Conferenza  che  non  partecipa ,  senza  giustificato  motivo  tempes t ivam e n t e
comunica to  al  Presiden te  della  Conferenza,  a  quat t ro  sedute  consecu t ive  ovvero  ad  un  numero  di  sedute
superiore  alla  metà  di  quelle  effet tua t e  nel  corso  dell'anno  solare ,  è  dichia ra to  decadu to  dal  Consiglio
regionale  su  propos t a  dell'Ufficio  di  presidenza  della  Conferenza.  

 3.  Qualora  si  debba  procede r e  alla  sostituzione  di  un  componen t e  della  Conferenza  per  dimissioni,
decade nza  o  altra  causa,  il  Consiglio  regionale  provvede  alla  nomina  sulla  base  di  altra  propos t a  di
candida tu r a  della  stessa  associazione,  coopera t iva  o  organismo  il  cui  rappre se n t a n t e  deve  essere
sostituito.  

 4.  In  mancanza  di  una  propos ta  di  candida tu r a  della  stessa  associazione,  coopera t iva  o  organismo,  il
Consiglio  regionale  provvede  alla  sostituzione  ai  sensi  dell'ar t icolo  17  della  l.r.  5/2008,  anche  in  deroga
all'ar ticolo  2,  comma  1.  

 Art.  12
 Norma  finale  

 1.  Per  quanto  non  espres sa m e n t e  previsto  dalla  presen te  legge,  si  applica  la  l.r.  5/2008.  

 Art.  13
 Norma  transitoria  

  1.  Il  capo  IX  del  regolamen to  interno  del  Consiglio  regionale  27  gennaio  2010,  n.  12  (Regolame n to
interno  dell’Assemblea  legislativa  regionale),  è  adegua to  alle  previsioni  della  presen t e  legge  entro
cento t ta n t a  giorni  dalla  sua  entra t a  in  vigore.  

 2.  Le  disposizioni  di  cui  agli  articoli  2  e  3  si  applicano  a  decorr e r e  dalla  X legislatur a .  

 Art.  14
 Norma  finanziaria  

 1.  Agli  oneri  finanzia ri  derivant i  dalla  presen te  legge,  decor r en t i  dall'anno  2014,  si  fa  fronte  con  gli
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stanziamen ti  previs ti  nel  bilancio  del  Consiglio  regionale  sul  capitolo/a r t icolo  34/01  “Rimborso  spese
componen t i  COPAS”.  

 Art.  15
 Abrogazioni  

 1.  Sono  abroga te ,  in  par ticola r e ,  le  seguen t i  disposizioni:  
a)  legge  regionale  4  aprile  2007,  n.  20  (Disciplina  della  Conferenza  perman e n t e  delle  autonomie

sociali);  
b)  legge  regionale  27  luglio  2007,  n.  44  (Modifiche  alla  legge  regionale  4  aprile  2007,  n.  20

“Disciplina  della  Conferenza  perma n e n t e  delle  autonomie  sociali”);  
c)  articoli  79,  80,  81,  82  della  legge  regionale  21  marzo  2011,  n.  10  (Legge  di  manutenzione

dell’ordina me n to  regionale  2011).  
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